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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Un piano pluriennale di as-
sunzioni. Lo chiedono a gran

forza i sindacati, in allarme dopo
la lettura del Dpef, il documento
di programmazione economica e
finanziaria. Non ci stanno, i sin-
dacati, a una nuova stretta sul
personale dipendente. Il piano
dell’Unione prevedeva un pro-
gramma pluriennale di assunzio-
ni. E quel programma deve esser-
ci nella prossima Finanziaria, di-
cono all’unisono le sigle sindacali
e i movimenti. «La situazione è
oggettivamente difficile, ma la
strada imboccata, fatta di tagli al-
la spesa sociale, non è quella giu-
sta, e su questa strada non po-
tremmo seguirli», dice, in una let-
tera inviata ieri al ministro dell’e-
c onomia ,  Tommaso  Padoa
Schioppa, Francesco Scrima, se-
gretario della Cisl scuola. Sinda-
cato che, per bocca del suo leader,
Raffaele Bonanni, è tornato a
parlare di scioperi: «Non abbiamo
cambiato idea, abbiamo fatto sei
scioperi contro il governo Berlu-
sconi, non abbiamo problemi a
farne uno con il governo Prodi»,
ha detto Bonanni, facendo inten-
dere a chiare lettere che non ci

sarà nessun trattamento di favo-
re nei confronti della coalizione di
centro-sinistra. La luna di miele,
insomma, governo-sindacati va

conquistata. Non è un dato acqui-
sito, almeno da parte dei sindaca-
ti. «Le assunzioni sono una prio-
rità non procastinabile, c’è un’e-

mergenza sociale visto che, se non
si interviene, la percentuale di
personale precario che lavora nel-
la scuola è destinata ad aumenta-
re superando l’attuale soglia criti-
ca del 20%», aggiunge Enrico Pa-
nini, segretario della Cgil-flc.

«Va predisposto un piano che
gradualmente assorba tutto il
personale precario a copertura di
tutti i posti vacanti», dice Massi-
mo Di Menna, segretario della
Uil scuola. Che lancia la proposta
di istituire contratti pluriennali
di supplenza: «Per garantire la
stabilità delle scuole, sui posti di-
sponibili, si possono predisporre
dei contratti pluriennali, al posto
dei contratti annuali che hanno
termine e giugno e ad agosto e co-
stringono ogni anno al calvario
delle nomine». Un modo per assi-
curare, in attesa delle immissio-
ni, stabilità ai supplenti e alle
scuole nell’organizzazione della
didattica. La proposta è stata già
presentata al ministro della pub-
blica istruzione, Beppe Fioroni,
che, a sua volta, ha ancora in so-
speso la richiesta inviata a padoa
Schioppa di raddoppiare le
23.500 assunzioni di settembre.
La partita tra Istruzione ed Eco-
nomia è appena agli inizi. 

Sindacati in allarme dopo il Dpef. La Cisl torna a parlare di nuovi scioperi

Precari, monta la protesta
Proposti contratti di sostituzione pluriennali

di Alessandra Migliozzi

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Un piano serio di investimenti nel settore scolastico che com-
prenda un impegno preciso e coerente con il programma del-
l’Unione, per la soluzione in tempi rapidi del problema del
precariato. 

E ancora, provvedimenti chiari e non equivoci all’insegna
della discontinuità rispetto alle politiche attuate dal centro-
destra sulla scuola, soprattutto in materia di finanziamenti.
Sono queste le richieste che il
Miip, il Movimento interre-
gionale insegnanti precari, in-
tende inoltrare al governo Pro-
di. Venerdì scorso gli inse-
gnanti, assieme ad alcuni ge-
nitori, hanno fatto il primo
passo portando le loro istan-
te in piazza, a Montecitorio,
con un presidio che si è svol-
to in contemporanea con la riu-
nione numero sei del consiglio
dei ministri, quella sul Dpef,
il Documento di programma-
zione economica e finanziaria.
Nel mirino dei docenti e dei
genitori presenti sono finite so-
prattutto le parole del mini-
stro dell’economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, che nelle
scorse settimane ha lamenta-
to una presenza eccessiva di
insegnanti nelle scuole. 

Tesi confutata dal ministro
dell’istruzione, Giuseppe Fio-
roni, che ha già chiesto ulteriori assunzioni per cercare di ri-
solvere la questione dei precari e garantire continuità didat-
tica nelle scuole. Intanto gli insegnanti non stanno a guarda-
re e fanno pressing sul Prodi e i suoi ministri. 

«Un governo che rinuncia a progettare interventi qualitati-
vamente incisivi per la scuola ragionando esclusivamente in
termini di emergenza, dicono, non potrà essere protagonista
di alcun reale cambiamento. 

È sconcertante che il ministro dell’economia esprima l’in-
tenzione di riprodurre la politica del centro-destra fatta di ta-
gli e assunzioni col contagocce». 

Miip al primo presidio
DI BENEDETTA P. PACELLI

Un piano pluriennale di assunzione per i docenti e l’eliminazione
di norme speciali che favoriscono i docenti delle scuole di montagna
o delle isole. Non solo. Anche l’abolizione delle attuali graduatorie
d’istituto potrebbe contribuire secondo il sindacato degli insegnanti
autonomo, la Gilda, a migliorare lo stato di centinaia di migliaia di
docenti precari. Tutte proposte, queste, elencate nella seconda edi-
zione del libro bianco sul precariato docente, presentato la scorsa

settimana al viceministro dell’i-
struzione, Mariangela Bastico.
Non solo quindi una radiografia
del sistema scolastico italiano,
ma anche suggerimenti concreti
rivolti alla classe politica per mi-
gliorare la situazione del perso-
nale docente precario consen-
tendo la valorizzazione e la sta-
bilizzazione di esperienze pro-
fessionali acquisite sul campo in
anni di lavoro. L’esercito degli
insegnanti precari risulta, al-
l’anno in corso, oltre 127 mila, in
aumento quindi rispetto all’an-
no precedente la cui cifra si atte-
stava intorno ai 110 mila. Di
questi, 33.662 docenti con con-
tratto fino al 31 agosto e 93.738
retribuiti fino al 30 giugno. Se si
tiene conto che gli insegnanti a
tempo indeterminato sono oltre
700 mila viene fuori che la per-
centuale dei precari, rispetto al
totale degli insegnanti di ogni

ordine di scuola, è del 15,4% più dell’anno precedente che era del
13,6%. L’utilizzo dei docenti precari risulta diffuso in tutto il territo-
rio nazionale, con prevalenza nelle regioni del nord dove la percen-
tuale supera il 35% ed è poi più rilevante per la scuola secondaria di
primo e di secondo grado. L’associazione sindacale degli insegnanti
chiede infine di istituire un centro unico informatizzato in grado di
offrire trasparenza ed efficienza nell’attribuzione delle supplenze
temporanee e fa proposte sullo stato giuridico dei docenti precari di
modo da garantire loro una progressione economica legata all’an-
zianità di servizio senza subire così penalizzazioni di sorta nella lo-
ro ricostruzione di carriera. 

Gilda: via le norme speciali

Mariangela Bastico
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